










THE YOUTH HOSTEL - CASA BRAMEA Il progetto pilota “Borgo Monticchio Bagni” si inserisce all’interno del Piano Nazionale Borghi “linea A” (20 “progetti di rigenerazione culturale, sociale ed economica”, 1 per ogni Regione) avviato dal Ministero della Cultura attraverso i fondi del PNRR. Il suddetto progetto, quello selezionato in Basilicata, si pone in generale come un laboratorio di sviluppo legato alle “transizioni gemelle”, quella energetica e quella digitale. Interessa un’area ampia del Vulture con al centro il borgo di Monticchio Bagni, fulcro della vicenda imprenditoriale e socio-antropologica della famiglia Lanari, che a cavallo tra ‘800 e ‘900 introduce qui una comunità di coloni di origine marchigiana, protagonista di una significativa esperienza di insediamento agricolo e industriale. L’occasione offerta dal vasto programma di rigenerazione territoriale, sociale, economica e culturale del Borgo Monticchio Bagni ci porta a riflettere sulla crisi delle ‘aree interne’ nel nostro Paese e sulla necessità di sviluppare una visione complessiva che superi la supremazia della singola azione o di un progetto specifico. La condizione indispensabile è quella di fondare, attraverso un sistema complesso di interventi, le basi affinché questi territori tornino ad essere luoghi accoglienti per l’insediamento di nuove comunità a cui affidare lo sviluppo. L’edificio al centro del mio progetto è Casa Bramea: una casa scout dismessa e in disuso con una particolare forma a piramide e con grandi potenzialità, purtroppo non sfruttate nella attuale funzione. Attraverso il prolungamento perpendicolare e parallelo di due lati della Casa, sono arrivata a realizzare un ostello per giovani, arricchito da un centro di ricerca. La casa è costituita da tre poli principali: refettorio, sala comune e alloggi. Il refettorio corrisponde al vecchio edificio rimaneggiato, la sala comune è organizzata attorno un cortile centrale ed è ipogea, in modo tale da sfruttare al massimo il sito senza impattare il territorio. Gli alloggi sono posti lungo un camminamento pavimentato che segue la morfologia del terreno; ognuno è dotato di tre posti letto con bagno e ingresso indipendente. Infine, lo spazio intermedio tra la nuova Casa Bramea e l’ex municipio è organizzato su 4 terrazzamenti attrezzati con rampe di collegamento. 




